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OPERETTÀ IN TRE ATTI 
AUGUSTO NOVELLI 


dalla sua commedia omonima 


| ADATTAMENTO RITMICO DI | 
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[i ATTO PRIMO 


cai 5 = RER 


._—— Une piazzetta a Firenze, presso le antiche mura di S. Ni- 
Re colò, dove si raccolgono le vetture di ogni sorta. Nello sfondo, 
in. ‘alto, il colle di S. Miniato, col piazzale Michelangelo. A 
| sinistra, un’ampia porta, con sopra scritto: , Stallaggio , e li 
| duori una panca, bigoncioli, ecc. Sempre a sinistra, attaccata 
allo stallaggio, una loggetta con la fonte. A destra, in prima 
quinta, la casetta di Ulisse, con l'ingresso a cui si accede con 
due scalini, e attaccato a questa, in seconda quinta, il muro 

‘dell’orticello, dal quale sporgono.le rame di un fico. Più in- 
| dietro, sempre a destra, la bottega di falegname di Cecchino, 
"che è separata dalla casa di Ulisse dal detto cancello. Da- 


| vanti alla casa, un piccolo tavolino, alcune sedie e un cestino 
| dalavoro. Siamo quasi fuori di porta, dov'è metà città e metà 
| campagna e dove la primavera copre tutto di verde e di fiori. - 
È SCENA PRIMA 

ACNE . CECCHINO - ANITA e IDA 

bd  All’alzarsi della tela, Cecco è seduto su di uno sgabello, presso la sua. 


SE bottega, e sta rilustrando un cassettone da comò. È in maniche da camicia e 
o col grembiale da operaio. Vicino a lui, in terra, il calderetto della colla e la 
o cassetta con tutti gli arnesi. Più discoste siedono, badando al ricamo, Anita 
3a to Ida. - i 

À 


pb 


È: SER È  _Terzetto. 
© | IDA - ANITA e CECCO. 
pai IDA e ANITA 


Di Lieve Si lecci il fil, 
So. e la trama tesse di bei color;, 


con magister sottil Le 
‘dal ricamo Li. 7 foglie ei f 
con fresco e gajo vol. du 
rose bianche con gigli. d'or 
sboccian dal velo |. 0° 

come in un cielo, » 

nel fiammar desoo 


| CECCHINO. 


Ce un sole che mi risplende : 
è Pamors 0 

elet Chocine l’accende,. 
dentro nel mio cuor Lee 


IDA. 


Nèl sol potessi anch'io” 
ohrwolario 02 
lassù, vicino a Dio, 
come stella, errar! 


ANITA dra e 


Oh: quanta poesia |... 

“oh va là bambina mia!... 
vuol far la stella errante.» 
di trovar nel ciel Pamanie.. 


IDA (ammirando i iL velo ricamato). 


" ni 


i Ar 
iralezza boia oe era 
soave, lieve come piuma 
fiocco ‘neve, spuma 


raggio dorl. 
CECCHINO. 


Par te ‘0 ‘bionde 
dolce Anita 
‘ dnfinita, 


tri 0 un giorno. ‘addottorar. 
| IDA e ROSA. 


ur } 


ANITA. 


bor sarà: 
Sie saprà —studiar I 


AN ITA, IDA, ‘ROSA. 


Noi non sappiamo — nè lo comprendiamo. 
e pur sarà, chissà, Ra 
un di dottor. 


‘CECCHINO (cori fierezza) | 
Sicuro, lo sarò. —. 2 


Vanesio, e si allontanano nel fondo, chiaccherando con. di 
ODE che DIRLO sulla pia 


‘Lei resti ancora un ni 
(prendendole una mano) 


Lasci un istante la man 
la vo’ baciar, cara, pian pian! 
mio ridente amoft.— 
ca fulgida del: mio cor. 


ANITA (cedendo, innamorata) 
Anche il mio cuore, lo sa, 
donato a lei l'ho già! 
mio ridente amor n 
o fulgida luce che splende al mio cuor! 


de, e IDA 


‘guono il loro cammino); 


Olà, ‘che. fa? n 


‘CECCHINO a 
iui da Anita e PESCO di continuare un discorso na 


Ma già!... 

se la lezione volge Sa SUO. fin 
din, din, din, din — - Pra 
‘ognuno va. | = 


|—-9- 


Seen ognun discende, ognun s’avvia, 
i. - din,-din, din, din — 

ca di qua, di là... 

di voci e canti — suona la via 
din, din, din, din, — 
trallalala! — 

e il professor — serio dottor 
solenne vien — grave e seren: 
tutta la strada tien... 


sa IDA, ANITA, ROSA e CECCO. 


Che gran talento è necessario aver: 
per sprofondarsi nell’uman. saper... 
là si diventa pezzi di dottrina 
S’acquista il nome di gran dottor. 


«| -»’Se la lezione volge al suo fine 
DE eco. 


N. 3. 


PS Duetto 

Do. e ULISSE e STINCHI. 
ULISSE - STINCHI (accennando la frusta) 

Questa è signora nella famiglia 

e quando lavora, — piglia ! 

Ù Forse è vivace — ma mette pace 

ic ed è FULL più sagace! 

SI . Oh! 

È ULISSE (a Stinchi) 

È ver che la mia frusta — ti gusta? 

t- | (allunga una frustata a Stinchi) 

i; a STINCHI. 

. Mi gusta! 
Bei, bei, bei, bei, bei, bei. 


PESOS ARA 
| “SMESSO 
Guizza, poi si distende — poi. scende! x 
(nuovo colpo di frusta ‘A Stinchi). 


STINCHI. 
Poi scendel.. a 
Bei, bei, bei, bei, bei, bei... 

- ULISSE e STINCHI (a. due) 


Oh, com’è bello guidare i cavalli, . 
e trottare per strade e per calli, 
poi dal tavernier 

bere un buon bicchier! 

e trincato il Chianti, 

su in vettura, avanti, 

fila via, cocchier! 


Se in casa v'è — pianti e grida 
d’Anita e d’Ida — lei mette a posto! 
se uno sciocchino — fa il damerino — 
lei tosto arriva... e schiva! 


o ULISSE. 


E quando il colpo scende 322400) prende! - 
(terzo colpo di frusta a Stinchi) 


LOI 0 :STINCHL. 
«Lo prende! a 
.Bel, ‘bei, ber bei, bel; bel Nè tico + 
ULISSE. VE 
Attorno s’attorciglia. — torciglia! 
(quarto colpo di frusta a Stinchi) SESIA En 
STINCHI. | ; SAR 
i Torcia] dann 
ca De, Del, Dep=beko Delo Dol san 


ULISSE. e STINCHI. 


ERRE ‘one com’ È: bello guidare i cavalli ! - 
cer ecc. * A 
di i "NO 4. a 

| Coro del corteggio nuziale. 

| i purissime — pei dolci Mole 

| sciogliam. ‘soavi — serti di fiori Ci 

cantiamo. tenui sereni canti . li ei 
ei teneri amanti! ;; AA 
ghiamo te, Imeneo, de | 


_d’amor divino. SENO: 

«Mieni amor; 

he in un bacio congiungi due cuor! 
Scendi — splendi | 


Si i nimbo SOI i fior. 
‘a ghirlande ancor 
_ ER 


N 5. 
Duetto o io 
SANITA. e STINCHI. Ra 


ANITA. 


 STINCHI. 


Lo sposin dirà. così: 

» per intanto fatti qui. 
per me il ciel l’ho vicin 
li su quel cuscini... ;) 


ANITA. 


Oh, non esagerare — si fa a gioco 
tien le mani giùl 


STINCHI. 


Se non mi i scaldo un poco 
o non cè più! 


ANITA. 


Sta queto lì 

o fo’ così (gli getta un cuscino sul capo) 
Sul carrozzin ben ci si sta! i 
che morbidezza! quale voluttà! | — 
oh sì mi par di andar andar! 
oh qual dolcezza lievi sprofondar! 
oh com'è bello dondolar, 

e sobbalzar e rimbalzar ! 

rimbalzar di-Qnire dr BH | 
‘oh com'è dolce andar lontan così ! 


ANITA e STINCHI ù due) 


Gul carrettino) | 


Sul carrozzin, ecc. 


(ANITA, 


Così sola nel coupè | 
ho rossor dinnanzi a te 
se ci vede alcun... chissà? 
se; .. Quasi torno da mammà! SES 


 STINCHI. 


@ 0 SE non temet i AT 
| addormito è già il cocchier... Re 
Wechivicita falcone 0 ni 
dammi. un bacio, amor ! SERE 


ANITA. 


L non “#avvicinare, se no grido OOO 
dà. Sta DOSE bot sr 


Ma non È vedi? * Faccio. Aa 


ANITA. 


Hochan | i AE 
ani ia CAIO E 
al carrozzin De: ci si sta... SI 


(ecc. ecc.) 


UN. 6. 
de 20 


ANITA e ceccHINO. i. 


| CECCHINO. 


Dal di che tho veduta, 

tamai “sempre. e ti cercai, | — n 
fi. marmi sififivtà;, 0. > A 
fe lo giuro, Anita, Rat aa Ca 


° Dio1 | 
se da mamma s È fissata, 


Mt RR e ds So 
Lai 
Ù î K { Ù Dati 


non sarò mai anto 

ma son ferma e. t'amo anch'io. 
no, no, non cederò... $ 
No, non son capricciosa, no, ae 
no, non son puntigliosa, no, LR 


ma se pongono in oblio — amor mio 
So ben-io: — quel che:faro to: 
CECCHINO. 


Ma io sono permaloso, sì, Da 
e sono anche puntiglioso, SLA. 
ho l’amore schizzinoso 
e non scherzo, oh no! 
e so quel che farò! . 

ANITA. — 
Non dir, non dir così!... 


ANITA e CECCHINO (a due) | 


Se ci sapremo ben affiatar 3 
saprem sfidare — e il mondo. inter domar! ci 
E vinceremo un di, Soa 
‘se a cuore a cuore” 
l’amore insiem ci unì! 
- Insiem, gentil tesor,. 
«noi vedrem sbocciar 


sereni e eri dio ET tx a 
e allor potrò — qui sul mio ‘cuor 
| sussurrarti parole d’amor! È 
ANITA. it 


lo t'amo pur, Cecchino 
te lo dissi e lo ridico; INR 
sei il mio buono e caro amico - 
cui confido il mio destino! © 
CECCHINO. 
O:-Anita;: A 
ho chiamata ed invocata... 


1 


._<.  come pianta innamorata, 
se m’attacco, è per la vita! 
fpactacil cor-mi fa... 
son buonino, son buonino, guà... 
son paziente e son prudente, ma... 
ma una mosca se per caso — salta al naso, 
‘allora, guà, — si parlerà. 


ANITA. 


Sono buona, buona anch’io, veh, 
| sono savia, savia anch'io, veh, 

ma non scherzo con l’amore. 

lo sa il cuore quello che farà ! 


CECCHINO. 
Va bene, si vedraà!... | 
I | ANITA e CECCHINO (a due) 
o Se ci sapremo bene affiatar... 


N 
e dà - Finale primo. 


Fi 


(Entra il ‘corteggio degli sposi; le donne recano fasci di rose). 


$ | CORO (trattenendo Ulisse). 
Ma che modi sono questi? 

Si fermi, s’arresti 

ma non si fa così! 


ULISSE. 


EEA Con la bimba fo come mi par, 
i ‘so come far — per educar! 


‘ULISSE (stizzito, rientra nella 1 rimessa, ‘seguito. da bo che 
gesticola e smania). > 

Dal fondo entra Alfredo, che reca un minuscolo fagottino fi 
le mani, con l’aria di chi porti ABSlgue cosa di. - PEEZIOS 
e di solenne. 


vi 


ROSA. 


“Ma che modi sono questi ?. A 
dovresti arrossir, Ro 
questa bimba, vuoi farla ‘morir ? 


ANITA (a Cecchino, ii Alfredo 2 i 0 

Ecco il signore che trasporta le sue e 

| CECCHINO (c. s.) n: 

Sarà tutto sudato, poverino ! : 
IDA (stizzita). 


No, questa vita, più non si ‘può fare 
mi fan stizzire, fan languire... 

sentir seridare così, sentir minacciare, 
ah, sopportarlo non lo so più! 


CORO e ALFREDO. 


No, questa vita, no, più non la può fare. ; 
la fan stizzire, fan languire 
sentir sgridare così, sentir minacciare, 
ah, sopportarlo non lo può più! 
# IDA. 
Ida! Ida! Ida! 
tu sei la vittima, 
‘ognun ti sgrida, 
ognun ti rimprovera... 
«ma mi rodo 
poi di piangere 
(piangendo) 
Ihnen a 
m’inalbero e mi vendicò! 


mit 


TP 


CORO e ALFREDO, 


Ida, tieni sodo ! 
tu Sei la vittima, 


- ognun ti sgrida, 
“ ognun ti rimprovera... 


IDA. 


© Ma il nodo 


ANITA 


saprò frangere 
Ih! In!_ In! IN! 


«anch’io saprò 


ben fare a mio modo! 
(che nel frattempo ha parlato con Cecchino sottovoce) 


Dolce cosa quando sboccia in cuor . 
come rosa il fiore dell’amor 


ma la rosa ha sempre spine 


che ci fanno — con affanno — scorticar ! 
CORO. 


Dolce cosa quando sboccia in cuor, 
come rosa, il fiore dell’amor! 


ANITA. 


Ma sapremo un giorno infine. 


| senza spine — qualche fiore coltivar! 


CECCHINO (ad Anita). 
Quel fior, quel fior, sei tul 
IDA (ad Alfredo) 
Oh, dubitar non può! 


| 5 ANITA e CECCHINO (da una parte) IDA e ALFREDO (dall altra) 
$ 


(a quattro) 


Oh, sempre amor splenderà nei cuori! 


la sua luce calda 


ci scalda come il sol! 

Oh mio fedel; nel ciel 
l’ali il sogno tende, 

‘ ascende in bianco vol... |» i 
Desir, sospir;; delir,.0° 5 
che nel cuor s’accende... 
ebbrezza: che-ia morti cf 
vicino a te — sempre ai tuoi piè 


volger voglio — così - 
i miei di! 


CORO e TUTTI f: PERSONAGGI. 


it sempre amor splenderà nei cuor. 
ecc. ecc. 


‘(appare Stinchi in abito da vetturino,. con tuba e frusta, ‘sul 
dando il gruppo dei suoi cinque colleghi, tutti. con tuba 
frusta, seguiti dai garzoni di stalla. Dalla. rimessa. “ @sco) 
Ulisse e Rosa' pacificati). : 


STINCHI, i VETTURINI est GARZONI. 
! Boi, bei, bei, bei, bei ! 


“ecc. ecc. 
(tutti HgoUigio), 


(dopo il fischio appare nel SIASO un garzone. di i stallo). 


nia GARZONE ariato). 
Le vetture sono pronte | 
TUTTI. 


«Su cantiamo — con lieto. cuor — 
ile gioie del’amor! | 


"VELARIO; {i ‘di 


ATTO SECONDO 


su 


e. . L’orticello di Ulisse. Il muretto, che all’atto precedente si 
‘è scorto sulla piazza, adesso si scorge praticato nel fondo, 
con relativo usciolino. Al di là di questo, sulla via a sinistra, 
| ‘si scorge in giusta prospettiva la cima dello stabile con la scu- 
|» deria. A destra, nel fondo, vasto paesaggio e strada pratica- 
-» bile. Un poco a sinistra, l'ampio albero del fico, le cui rame 
Ò si stendono e si allargano. A destra, l’ingresso all’abitazione, 
‘chiuso da,una piccola vetrata. Sopra l’ingresso si vedrà, in 
— iscorcio, un balconcino praticabile. A ‘sinistra tutto un muro, 
‘invaso dall’edera. Profusione di piante e fiori; una gabbia con 
so due: tortorelle. Sotto il fico, una tavola ‘apparecchiata con 
«’»’varie sedie d’intorno. Una scaletta a piuoli appoggiata a sini- 
‘stra. Al di là, sulla strada, lampione a gas ancora spento. 


SCENA PRIMA. 


ROSA, ANITA, IDA, ALFREDO e STINCHI. 


La cena dela famigliola è finita e ci sono i piatti, i bicchieri ed un fiasco 
sulla tavola, dove è pure preparato un lume a petrolio con la ventola di carta, 
perchè è quasi notte, benchè ia scena non debba essere mantenuta troppo 
al buio. Sono le otto circa di un giorno d’estate e precisamente la vigilia 
della Madonna di settembre. Le tre donne, in abiti festivi, sono sedute intorno 
alla. tavola, e stanno ascoltando Alfredo, il quale, a destra, innanzi a loro, 
legge la Divina Commedia. Anita è seduta più distante, a sinistra, e scorre 
| placidamente un giornale, mentre Rosa. e Ida, sedute al tavolino e voltate 
po ‘verso Alfredo, seguono con grande attenzione, la lettura del giovinotto. — 
__—"Stinchi è presso l’Anita; fuma la pipa e sbircia anche lui il dozzinante, 
i che gli è, come alla ragazza maggiore, mediocremente antipatico. 


(durante lo svolgersi del canto, la scena Lac gradatamente © 


e R0 = 00 


SNIT9 
Coro e Concertatò. 


CORO. 


La sera chiara nel bianco fulgor. 

ci chiama e invita a passeggiar, vagar... era 
è un giardino Firenze e di tutti i suoi Mor 
ci vogliamo coronar! vi 

Non tardare, o soave fanciulla! 
come un sogno la notte ci culla! 
oh, sottili, gentili fantasmi d’amor - 
tu con. noi potrai sognar! 


‘oscurandosi: il paesaggio nel fondo si costellerà di lumi " 
e il cielo, a peco; a poco, sorriderà di stelle. Un lampio- 3. 
najo accenderà il fanale sulla strada. Nel fogliame dell’ ‘orto 
brillerà il luminoso biancore delle lucciole e sulla tavola. 
Stinchi avrà accesa la lampada. Giovani e TRE si di- > i 


sporranno a coppie circondando Ida e. Alfredo); sel 
(ADATTI 
«Oh, voglio anch’io nella notte errar, - 
con voi compagne voglio anch’io goder, 
interrogar le chiare stelle... © - 
sorridenti e belle | 
“$U-nek'eiel ‘sereno = 
Con voi, compagne, 205 
voglio anchio cantar 90) De 
a: Cercar.con-voi-novel.sefitier, 0 
a margherite e serenelle 
domandar se mi vuol ben!... 


CORO. | 
Vien che già discioglie il vel 
la chiara notte in ciel! 


i ul 


IDA. 


Su, le stelle sorridon quete 


‘e si cingon di porpora e d'or... 
0 stelle liete 


vegliate del mio cuor l’ansie segrete ! 
. CORO e ALFREDO. 


Su le stelle sorridono quete 


ECC=-SCC. 
o N. 10. 
Serenata di Cecchino. 


: Fiorin, fiorello ! 


o ragazzina, hai il labbro di corallo ! 


. Le'treccie bionde e l'occhio tanto bello ! 


Tutti gli ori de la terra! 


tutti i fiori 
‘che l’aprile al mondo dà, 
_non valgon mai la tua beltà ! 


E’ il primo re della terra 


- chi un bacio.ti dà! 


Fiore d'alloro! 
manca però al tuo labbro un bel SOSpiro, 
manca al tuo dito un’anellino d’ oro! 


Tutti gli ori. 
NE GEE: 
Duetto 
ANITA e CECCHINO. 
Ì ANITA. 
Signore, no! — 
Nella gentil casetta 


guai, fumar ! 


| (1) Antico stornello toscano. 


SIZE 


se mai, si ammetta . 
la sigaretta 
lieve, lieve — che ci fa sognar! 


| CECCHINO (cingendola con le. braccia) — 


Ah, non scappar | È 

‘così fra le mie dd 

resta quì! 

con la faccia > 

lieta m’allaccia 

sul cuoricin, ‘così! Ù 


A DUE Gobernagir le gabbie delle  ortorelle) 


Sembreremo quelle 
vaghe tortorelle, © 
che là beate di dolcezza, 
van tubando amor... 

ti dirò parole © 
-come il cuor le ‘vuole. 
«che son carezze. e ri 
che ci ‘sboccia dl cuor | 


dro il tubare. delle tortore) | 


Gra; gru. gru... Gui, 

insieme tutto il dì... | °° 
‘gru... gru... gru. gru...) 
noi (0 “ognor così! Ù 


ANITA. 


- Signor, saprò cH, 
se vi sarò mogia 
comandarl 
_molto severa, 
grave, austera, 

‘ presto e lesto 

vi farò filari. 


ni | CECCHINO (la rincorre e la imprig 


h) 


FO A, 


iona di nuovo fra le braccia) 


NI - 


Obbedirò 

ma. prima, signorina, 
TRS gubsSo),, 
brutta bambina, 
bimba assassina, 
no, non si fa così! 


A DUE (come prima). 
Sembreremo quelle 


CCC. 


N12. 


Quartetto 
ANITA - ULISSE : STINCHI - CECCHINO, 
STINCHI. 


Se vedo una chitarra e mi ci metto 
le schiaffo qui sul posto — anche un balletto 


ANITA. 
Lo so, un perfetto siete cavaliere. 


e ballo anchio, se vi farà piacere! 


| STINCHI. 


E lei farà la dama, ed-io fo’ il damo 
ed il trescon, lo sa come si fa? 


CECCHINO. 


Me la godo di quà! 
fra ramo e ramo... 


STINCHI. 


| Bella damina che saetti. 
. da malandrina — quegli occhietti 


E at omàrda bambina — se non “smetti, 
| bada, piccina! 
Prova a ballare, carina, con me, 
prova ad alzare la gonna ed il piè, 
= il trescon se non sai far, 
3: non troverai chi ti voglia sposar ! 


ANITA - STINCHI - ULISSE 


“(a tre) 
Vieni, danziamo questa fresca. | 
— che risorgiamo — lieta tresca, 
e poi badiamo non S’invesca 
la dama e il damo... 
“Suonate ancora, suonate’ di là, 
. con la chitarra tornate a suonar; 
_ , un marito ci sarà © ; 
| che in mezzo al ballo si possa pescar | 


ANITA. 
- E mentre nel suonar babbo s’attarda, 
a Cecco non ci, pensa e non ci i guardal: 
STINCHI. 


“Non c'è in Toscana un salto vetturino i 
che più di me sia stato ballerino! 


- ANITA. 


Esser doveste un bel ie land 
con dame il più perfetto cavalier | 


CECCHINO. 


Eh davver ! Eh davver! 
che cavalier! ITA 


ANITA. 


Voglio. ballare — se volete, fat 
voglio danzare — se credete, . 


Ma Dia 


voglio trescare — se sapete 

bene insegnare ! 

Un poco il capo girare mi fa 

codesta danza, ma ‘poi passerà ! 

vo’ ballare con voi così 

finchè nel cielo s’illumini il di! 
ANITA — STINCHI — ULISSE. 


(a tre) 


Vieni, danziamo questa fresca 
i (ECC ecc) 


N. 13. 
a La canzone della Rificolona. 


ANITA, IDA, ROSA, ALFREDO, ULISSE, STINCHI 
CECCHINO; poi il CORO. 7 


LE DONNE. 


Belle siam contadinette 
e giriam così... 


GLI UOMINI. 


Per cercare amori, 
. per rubare cuori 
son venute qui... 


LE DONNE. 


Oh se siamo un po’ civette 
no, non guasterà ! 


GLI UOMINI 


-Girano a tentarè, 
girano a trovare 
. chi le sposerà! 


Pur com'è costume” 
vogliam con Frasca. e lume. 


d’attorno errar.. 0 TA a 
Orsù, facciam le lanternette Ro isa 
così danzat... 0 A 


e vaghe forosette 
— chi le vuol baciar? i 
“Ona!. Ona! Onalo. (e 


” i E 
) , ma che bella Ritigolonal-ci nd 
,, ma l’è più bella la mia ara 


» di quella della zia! , @ aa 
Verso il ciel va luminosa | © ara 


«dolce .la.tanzo ni. o/e 
da lontan già si riposa: sta a di; 
di. mandble:-al: suon... in 


C'è nel cuor — c'è qualche c cosa - E 
che.ttemar.ci fa. 014" CL 


.. Rificolona canta e. sal cn dA Di 
il cuore brucia già... Sa 


| dall'amore nessun. scamperà 


- sn DONNE. SE 
; Liete qui rechiam cestelle Ri 

d’erba, frutti e fior! = Ti 
; - . UOMINI. î 
di i Han bocche soavi — i 0 e a 
Ta l’anno sguardi pravi di 
di FONGIO Adorno iso 

- DONNE. o 


x i Cerchiam d’essere un po” belle | 
sa “as VERRI Lod i: 
UOMINI. 

Dicono. Sa viso, 


svelan col sorriso. 
fenero un mister! x 


ol Antico cantare, toscano. 


dato. 

en si TUTTI. 

uu Ma vogliam. stanotte 

a schiere, a sciami, a frotte 

d’attorno andar! 

vogliamo ancor dolci canzoni . 

insieme cantar, 

e i chiari gonfaloni 

su nel ciel lanciar! 

a IL CORO (ora vicinissimo, ma sempre interno) 
DE » Ona! Ona! Ona! EE 
fi » ma che bella Rificolona!. 

o »s ma lè più bella la mia 

da » di quella della zia! , 

Bi | ‘(gridando giocondamente) 


«;°°‘’©Ohe! Ohe! Ohel 
- Verso il ciel va luminosa 


RECLIECO. 
NOI4 vw n 


Finale seconòo. 


«|_—‘—‘’La scena è vuota. Al di là della cancellata, nel fondo del 
| paesaggio, nelle casette vicine, i lumi vanno spegnendosi a 

| poco a poco. Pausa di notturno silenzio. 

 Interludio musicale. Poi la voce di ULISSE, dall’interno). 


(GURS Ona! Ona! Ona! 
- » ma che bella Rificolona ! 
» ma lè più bella la mia 
» di quella della zia. ,, 


na — (Ulisse rientra, portando una lanternetta dalla fiaccolata. 
pe - Chiude il dincatata dell’orto e si .avvede della gabbia delle 
È . tortorelle che ancora è rimasta fuori. La stacca mormorando : 
‘| » Povere bestioline! Vi hanno dimenticato, eh? A nanna! , 
| (traversa l’orto ed entra in 'casa). 


. (Dopo un momento la finestra del dalvonician si cr 
% Appare Ida che si appoggia al balcone, Ala 
dda, trapelando fra le nubi, la illumina IERUAMICAOL 


IDA (illanguidita) . 


Come raggia e splende 
su nel ciel, l’astro lontan! 
e l'amor l’accende . era 
d’un fulgor, i? 
d’un fuoco arcan! 
Fiamma a noi sarà 
di gioia e voluttà, 
che il mio cuore attende 
che il suo cuor mi dal 


sulla strada e SPEagoHo quell ultimo lume). 
| LAMPIONAI 


Or ‘via, lampione, — wa a dormir, i 
Pi che ti vogliam i 
bene a ragione, o lampion, 
‘| sei disgustato già! 
Orror, d’ogni color, tor 
l'offeser nel-pudor..--*-—_—— è 5 i 
nel.turbinar della città! 
con giusta INdISUAZione, 
a-riposar-te.va;- o su: 
«che troppe n hai schiarate.. 
con la fulgida Iumiera i 
quante coppie innamorate «| | {| — 
hai protette e illuminate. 
IE sera! i Su 
allontanandosi AR "I 
Ahl I 6 son 


« ADI 


+ 


velo grigio, appare cautamente alla vetrata dell'orto. L 
Scptanie è 


— 290.—, 


‘Traversa l’orto e fugge rapidissima  dall’usciolino che ri- 
mane aperto. Da lontano ritorna l’eco della canzone della 
‘Rificolona). 


IL CORO (lontanissimo) 


, Ona! Ona! Ona! 
ma che bella Rificolona! RE 


| Dall’apertura della porticina, appariscono le due teste di Stinchi 
e Ceechino in agguato, illuminati dal riflesso del lampione 
tenuto da Stinchi). 


CECCHINO e STINCHI. 


i, Onal Ona! Ona!. 
ma che bella Rificolona ! Ao 


Li STINCHI (barcollando si avanza sulla scena. Vorrebbe tentare 
c# di nuovo il passo del trescone, ma incespica e cade, rom- 
i - pendo il lampione). 


CECCHINO (sottovoce) 

- Vien via! vien via! 

| | |. CECCHINO 

D- {lo aoiass lo sorregge-e lo porta fuori, dall’usciolino aperto). 
ie... | STINCHI 

n (mentre si rialza aiutato da Cecchino, come parlando al lam- 
È _blone :) 


= E° più bella la mia 
> di quella della zia! ,, (via) 


| (di fuori la voce di Cecchino ché si eleva nella notte). 
i | CECCHINO (cantarellando) ; 


. Nella notte dai cieli stellanti 
piove un bianco diffuso baglior.. 
O stelle erranti, 

— donate ai nostri cuor 

novelli incanti ! 


ela voce ‘nota scende. nell'orto. e con. 


CARL salvo | Da 


‘(dai cespi (ca dai vasi 0a quanti fiori può e dr getta 
là. del cancello; VE SR, e al Aa Io 


5 


| ghiozzando: î 


ti) 


Non vogliono Non DI 


ATTO TERZO 


Il modesto salotto in casa di Ulisse. Nel fondo, a destra, 


una porta a cristalli con luce all’orto; un’altra porta, parimenti 


nel fondo, è la comune. A destra due porte; in prima e seconda 
quinta. A sinistra una sola porta in seconda quinta. Vicino 
alla prima quinta, una piccola credenza. Dué tavole, l’una a 


‘destra, sotto la credenza e l’altra a sinistta. Sedie, quadri, 


quadretti, ecc. 


| SCENA PRIMA. 


ROSA, ZAIRA ed ANNA, sue vicine, altre Vicine e STINCHI. = 


ROSA 


(è seduta al tavolino di destra, smunta, disfatta dal dolore per 


la fuga della figlia. Le vicine le sono d’intorno per con- 
solarla. Stinchi si è addormentato sopra una sedia; ha il 
sonno agitato e ha dei sussulti comici. 


CORO di vicine: 


Sora Rosa, 

si consoli... 

non impazzi, è una cosa 

dolorosa... 

oh i figliuoli ! 

la piccina 

tornar qui dovrà... | 
presto la vedrà — rincasare umiliata 
e si pentirà — della folle scappata... 
Lei la sgriderà — si per benino — 


; i ‘Ca i 


LA “4 i oubd verrà. = col frustino È 
Sora Rosa, — RR E, 
"SI i C0NSolH CTR 
Sao a ecc. ecc. e 
“ce da ROSA. 7 


Ahi! Ahi! a sua virtù 
non torna più! : 


LE VICINE. e 


Vedrà n ritornerà | 


Ù 


Ripresa di Cecco. 


CECCHINO (internamente) 


Fiorè d’alloro ! Si 
manca però al tuo apre un bei sospiro. È 
manca al tuo dito un anellino Tore. 
tutti gli ‘ori della terra! CRT “sa 
tutti i fiori — E ES 
che l'aprile al mondo di ERI 
«non valgon. ‘mai la tua. bela 


- E’ il primo re della terra. 3 
3 chi un 20 ti dal CAS 
N IT. Hi S 
x Melodramma. ate 
ULISSE. 
; si : @arlato) 3: AR pi SA: i 
DE ‘così? Parla! Discorril... persi tu Du vedi, 
(a Ie Sua a i ta eta, ce ‘cosa vuoi. 


i 


"Guardala | In due minuti tu l'hai ripiegata come un 
iunco! Poi fai tu... fai quello che Dio t’inspira... Io 
on ti dico altro!... Non sono capace!... di dirti di più... 


N. 18. 
Preghiera di Ida e Concertato. 
SSADAT 
. Lo so che tu sei buono tanto 
“sei buono, papà! 
so il tuo profondo schianto! 
. lo so che col mio folle errore 
ferito t'ho in fondo del cuore! 
ti prenda pietà del mio pianto, 
‘ti prenda pietà!" — 
Plorante, ‘avvilita 
| °‘’mivedi, commossa, pentita 
| »—’‘prostrata innanzi a te! 
.. Per tutta la vita il rimorso con me 
_ lasciarmi, implacato, vuoi tu? 
| pianger così? soffrir così? oh no, non più! 
. Vo’ tornare alle stanze mie quete, 
— che profuman d’onesta virtù... 


“fantasme inquiete, è 
‘come a un raggio di sol vi. -dissolvete | 


4 LUFII 


i Alle stanze quiete 
| torna ancor — con puro. cuor! 
ale: fantasme inquiete. 
| —svaniran — da te lontan | 
questo tuo dolor 
cancelli il folle error... 
sciolga le ore liete 
I avvenir ancor!... 


0h. com'è ‘bello ano i ui 
“e trottare per strade. e per calli! 
"poi, dal favetnier. n.0 

> bere ‘un buon picche, 

‘e trincato il Chianti 

SU, AD: vettura. avanti 

dila via cocchier |. dai 


Prezzo: Lire UNA 


